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LE ORGANIZZAZIONI CLERICALI INCLUSE NEL C.N. : -

L'on. Fanfani ha già cominciato 
a trasformare la strnttnra della D.G. 

La lotta per la segreteria amministrativa — La direzione del P.S.D.l. si 
pronuncia per la spartizione del Territorio Libero — Un articolo di Nenni 

1 r i sul ta t i delle votazioni al 
Consiglio nazionale della D.C. 
o la sconta ta v i t tor ia del 
g ruppo di Fan fan i sono oggi 
a l cen t ro del comment i degii 
ambien t i politici. I l fatto che 
h a r ides ta to maggiore so rp re 
sa è s ta ta la lot ta che bi è 
aper t a fra « fanfaniani » e 
« degasper iani >» per o t tenere 
il controllo della segreter ia 

" ammin i s t r a t iva de l • par t i to , 
lo t ta conclusa con la c lamo
rosa estromissione di Spa ta io , 
e la elezione dell'«< tniziat ivi-
sta » Macri . Fino al l 'u l t imo i 
« degasper iani » avevano s p e 
r a t o di conquis tare a lmeno la 
segre te r ia amminis t ra t iva , o r 
gano che controlla tu t t a que l 
l a intr icata re te di rappor t i 
e di amicizie con il mondo 
industr ia le , agrar io e f inan
ziario, dal quale i d.c. t r a g 
gono «suggerimenti ed aiuti». 
Ma anche questo ten ta t ivo 
era des t inato all ' insuccesso, 
poiché « Iniziat iva Democra
t ica », impegnata in uno sfor
zo r ioiganizzat ivo del par t i to 
che non ha precedent i , non 
poteva certo lasciare nel le 
man i dei suoi potenziali a v 
ve r sa r i un così del icato se t -
iorc. 

La seconda sorpresa, e for
se la maggiore, è s t a t a p rovo
ca ta dalla notizia che F a n 
fani ha proposto al Consiglio 
naz iona le del pa r t i t o (e q u e 
s to organismo ha ava l la to la 
sua decisione) di ap r i r e uffi
c ia lmente le por te pila p a r t e -

• c ipazione d i re t ta del le a l t re 
organizzazioni clericali alla 
v i t a in t e rna del par t i to . F a n 
fani ha chiesto infat t i che nel 
C.N. s iano ammess i i r a p p r e 
sen tan t i degli organismi che 
svolgono una a t t iv i tà « i sp i 
r a t a ai pr incipi c r i s t i ano-so
ciali ». In a l t re parole , egli ha 
volu to l ' ingresso ufficiale nel 
p a r t i t o dei di r igent i degli o r 
gan ismi control lat i dal l 'Azio
n e Cattolica e da l Vat icano. 
Secondo le notizie che si h a n 
no a questo proposito. F a n 
fani penserebbe di fa re e n 
t r a r e nel C.N. del suo par t i to 
i r appresen tan t i delle ACLI, 
nonché quelli dello Is t i tu to 
Cattolico di At t iv i tà Sociali 
(ICAS) e add i r i t tu ra quelli 
della Pontifìcia Opera d 'As
sis tenza. 

In questo modo egli i n t e n 
de rebbe impegnare p iù che 
ne l passa to Gedda e l 'Azione 
cattolica, con tu t t i i suoi o r 
ganismi elet toral i e p r o p a g a n 
distici, a d appoggiare il p r o 
p r io p lano pe r u n nuovo « 18 
apr i l e » clericale. 

I l solo se t tore n e l qua le 
Fan fan i h a dovuto segnare 
u n a b a t t u t a d ' a r res to sembra 
f inora quel lo re la t ivo ai suoi 
proposi t i au tunna l i d i e s t ro 

met t e re Sceiba e gli al t r i 
« degasper iani » dalla direzio
n e del governo. Il Pres iden te 
del Consiglio h a t rovato in
fatti al C.N. degli ot t imi a l 
leati nei sindacalisti della 
CISL i qual i — per bocca di 
Pas tore — hanno invi tato il 
neo-segretar io del par t i to a 
guardars i bene dal muovere 
un attacco al Viminale, poiché 
a l t r iment i essi, valendosi *>e 
necessario del l 'apporto della 
dest ra clericale, e rano p iont i 
a r ichiedere la convocazione 
di un Congresso s t raordinar io 
per s t ioncarc le sue velleità 
minis ter ia l i . 

In ques ta si tuazione i c le 
ricali ed j satelliti , nel gove r 

no e nei par t i t i della magg io 
ranza, cont inuano ad os t en ta 
re il più sospetto degli o t t i 
mismi a proposi to dei piani 
di spar t iz ione del TL.T. S e m 
bra che davve ro governo e 
par t i t i della coalizione vogl ia
no fare del tu t to per facili
t a re a Tito il compito che egli 
in tende svolgere nel T e r r i t o 
rio Libero. E ' o rmai cer to che 
il governo ha accet ta to il p ia 
no ang lo-amer icano di spa r 
tizione, con tu t t e le sue con
seguenze e gli imprevedibil i 
svi luppi , solo perchè conside
ra il p roblema t r ies t ino come 
u n a semplice p ia t ta forma di 
lancio verso nuove avven tu re 

fronti del P a t t o Balcanico e 
della CED n o n a p p e n a esso 
avrà potuto l iquidare , la q u e 
stione t r ies t ina . 

Secondo Comba t « L* I ta l ia , 
pr ima di legarsi p iù profon
d a m e n t e a l la CED, nel la q u a 
le sos te r rebbe u n ruolo s e 
condar io r i spe t to alla Franc ia 
e al la Ge rman ia , a sp i re rebbe 
a d i v e n t a r e " capofila " della 
a l leanza m i l i t a r e balcanica ». 
« L ' I ta l ia — conclude il g ior
na le — pot rebbe integrars i 
success ivamente in posizione 
più forte nel la CED se essa 
sa rà rat if icata. I n caso con
t ra r io . R o m a av rebbe egua l 
m e n t e g u a d a g n a t o aderendo 
alla a l leanza balcanica già 
real izzata ». 

Dopo t r e giorni di r iunioni 
la di rezione del P.S.D.l . ha 
emesso ieri sera un lungo 
comunica to nel quale vengo
no r iassunte le posizioni p r e 
se dal pa r t i to sui principali 
problemi politici. 

U n a p r i m a deliberazione 
conferma che i socialdemo
cratici in tendono appoggiare 
la sollecita ratifica della 
C E . D . 

Quan to al problema t r i e 
stino la direzione del P.S.D.l. 
non si discosta dal la linea del 
governo Sceiba secondo il 
qua le la spart izione definiti
va del T.L.T. e la revisione 
della f ront ie ra fra le due 
zone a favore di Ti to è cosa 
accettabil issima. 

Su ques to pun to i social
democrat ic i si l imitano ad 
auspicare che u n accordo fra 
Italia e Jugoslavia renda pos
sibile lo svolgimento del p le 
biscito nel T.L.T. In a l t r e 
parole il P.S.D.l. accetta in 
linea prevent iva la spar t iz io
ne alla qua le dovrebbe far 
seguito, non sj sa quando, il 
plebiscito da far a t tua re d 'ac
cordo con Tito. 

In un art icolo che appare 
s t amane sull'Avanti! P i e t ro 
Nenni si occupa del m o v i 
mento in corso in Italia, ed 
al qua le par tec ipano uomini 
come Antonio Greppi , l 'ex 
sindaco socialdemocratico di 
Milano, e riviste come lo 
Spettatore Italiano per una 
concreta ape r tu r a a s inis tra . 

Riferendosi alle posizioni 
del P.S.I. nella vita i ta l iana 
Nenni scr ive: « Il nostro p a r 
tito ha piena coscienza del 
.proprio dovere, lo compie • e 
lo compirà . Ma i problemi so
no grossi e d a rdu i . Nessuno 
può fare da sé ed ogni a p 
por to pe r modesto che sia, 

liei progressist i e per i l ibe
ral i di s inis t ra di sbloccare 
i pregiudizi e le pregiudizia
li che negli u l t imi anni h a n 
no fatto ostacolo ad ogni p o s 
sibilità di t ra t ta t iva o di a c 
cordo con noi, e t r ami t e n o 
s t ro col movimento opera to ». 

Senza il movimento o p e 
raio e popolare — conclude 

AL PARCO MICHELOTTI 

I! festival dell'Unità 
si è apertojeiia Torino 

Un comUlò di Ottavio Pastóre 
ha aperto la manifestazione 

TORINO, 17. — Questa sera 
al le ore 21 . con un discorso 
del senatore Ottavio Pas tore , 
ha avuto inizio a Tor ino al 
Pa rco Michelotti il Festival 
provinciale dell 'Unità, la fe
sta che si è ormai inserita 
nel la vi ta c i t tadina di ogni 
anno come u n a simpatica r i 
correnza popolare . 

Dopo il discorso del com
pagno Pas tore , nel parco g re 
mito di s tands e di attrazioni 
di ogni genere , ha avuto luogo 

Nenni - nessuna lotta d e m o - , d j ^ giornale 
crat tea e nessun terzo t empo B 

sociale sono possibili. P r e n 
dere posizione oggi vuol d i re 

uno spettacolo musicale con 
la partecipazione di noti a r 
tisti. ev i t a re g r a \ i sbandament i 

domani che non si sa su q u a - L'inaugura/. ione del Pest i
li scogli farebbero s b a t t e r e ! v a i dell'Unità a Torino ha 
la fragile s t ru t tura dello Sta
to democrat ico e r epubb l i 
cano. 

E' deceduto 
l'illustratore di « Pinocchio » 

CUNEO, 17 — E" deceduto 
ieri a Vernante per insufficien
za cai diaci Attilio Massimo, il 
pittore che aveva legato il suo 
nome soprattutto alle illustra
zioni del famoso « P inocch io- 'de l nostro giornale 

aper to ieri ufficialmente il 
<' mese della s tampa comuni
sta ». Mese ormai ent ra to ne l 
la tradizione popolare e ne l 
la ti adizione politica demo
cratica di ogni paese d'Italia 
e che ha via via acquistato 
una sua fisionomia sempre 
più precisa di incontro festo
so e sereno di tut ta la popo
lazione intorno alla testata 

yj SI E' SUICIDATO NELL'AUTO FERMA FRA LE RISAIE 

Perchè si è dato la morte 
il giovane medico torinese? 

Molte donne nella vita privata del Bosco — Si parla di traffico di valuta 
La madre del noto professionista dice che suo figlio è stato assassinato 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 17. — Ronda di 
misteriose l igure femminil i 
a t torno alla sa lma del dot tor 
Giuseppe Bosco, 11 medico t o 
rinese suicida — almeno per 
U momento si r i t iene — sulla 
s t rada per Casalvolone. Il 
« caso », per ora, si ingrossa, 
sta d iventando u n « affare »>, 
con i suoi lati misteriosi, le 
sue contraddizioni, i suoi 
aspet t i che fanno a pugni 
con la logica e aprono il c a m 
po a tu t te le ipotesi. E. a t 
torno al cadavere , già g r a c 
chiano i « corvi », coloro i 
quali , t r incerandosi dietro lo 
anonimo, tempestano le r eda 
zioni dei giornali di telefonate 
e affermano di « saRer tu t to ». 
di conoscere i re t roscena de l 
l'affare, le cause della mor te 
del giovane medico. 

E' diffìcile, dunque , d is t r i 
carsi in mezzo alla giungla 
delle supposizioni, dei sospet
ti. delle voci. Una cosa pare 
cer ta in t an ta confusione: solo 
il passato di Giuseppe Bosco 
può ch ia i i re il mistero della 

sua mor t e . E, pur t roppo, il 
passato del dot tore è un gros
so evanescente punto in t e r ro 
gativo. 

Una delle fidanzate 

I carabin ier i di Novara, 
convinti del suicidio, non r i 
tengono di dover approfon
dire le cause che possono aver 
spinto il Bosco al d isperato 
gesto. I familiari del defunto 
nut rono invece qualche d u b 
biti sulla mor t e del loro con
giunto. La m a d r e si dice con
vinta che il suo Giuseppe e 
stato ucciso: « Mio figlio por 
tava s empre grosse somme di 
denaro con sé. specie quando 
doveva in t r ap rende re qualche 
viaggio. Non usciva mai di 
casa con meno di 50.000 l ire 
in tasca. Ebbene, quando lo 
hanno t rova to nella macchi 
na il suo portafogli conteneva 
appena 1400 l ire . 

Impossibile r in t racciare la 
contessina Beat r ice Avogadro, 
« fidanzata » di Giuseppe Bo
sco. L a giovane donna si è 
resa i r reperibi le , dopo una 

TARDIVI PROVVEDIMENTI A DUE MESI E MEZZO DALLA TRAGEDIA 

Destituito il funzionario governatilo 
preposto alla sorveglianza su Biholla 

Le risultanze dell'inchiesta trasmesse alla Corte d'Appello di Firenze 

Le r isul tanze del l ' inchiesta le condizioni della min ie ra 

ne l se t tore balcanico. U n quo . ,. , . . . - - . , . . -
t id iano par ig ino h a fornito diviene decisivo al lorché l ' a -
K*H' in teressant i part icolar i go «ella bi lanica oscilla t ra 
sulla posizione che il governo un pia t to e l 'a l t ro. E' venuto 
in t ende a s sumere nei con-MI momento pe r tu t t i i catto-

Grave sopruso prefettizio 
contro la giunta di Lavello 

Tutti i membri della giunta fatti arrestare — La questione è 
sorta in seguito ad una deliberazione respinta dalla prefettura 

POTENZA, 17. — Nel p o 
mer igg io di giovedì il s indaco 
e q u a t t i o membr i della G i u n 
t a comuna le di Lavel lo sono 
s t a t i t r a t t i in a r res to in e se 
cuzione di u n m a n d a t o di c a t 
t u r a del T r ibuna l e di Melfi. 
c h e o t to mesi addie t ro is truì 
a car ico del s indaco compa
g n o Francesco Pel legr ino e 
degl i assessori un processo su 
denunz ia della P re fe t tu ra . 

Ques t 'u l t ima aveva respin to 
u n a del iberazione de l l 'Ammi 
n i s t r az ione comuna le di L a 
vel lo p e r u n canone di l i re 
40.000 alla locale Camera del 
Lavo ro , che aveva ospi ta to nei 
suoi locali i mie t i tor i p r o v e 
n ien t i da i comuni vicini . S e 
condo la P re fe t tu ra in ta le 
del iberazione e ra r i levabi le il 
r e a t o di falso e di t en ta t a 
t ruffa . 

I l processo fu pres to m o n 
t a t o ne l d icembre scorso, a n 
c h e con l ' a r res to di numeros i 
c i t t ad in i che . ch iamat i a d e 
por re , furono a r res ta t i — e 
poi r i lasciat i — sotto l ' impu
taz ione di falsa tes t imonianza. 

E v i d e n t e m e n t e la m o n t a t u 
r a è a r r i v a t a oggi a l suo cu l 
m i n e e l e sol i te pressioni sui 
mag i s t r a t i h a n n o ragg iun to il 
loro effetto, con l ' a r res to d e l 
l ' in tera G i u n t a c o m u n a l e per 
fatti di u n a en t i t à assa i d i 
scutibile. che n o n a v r e b b e r o 
dovuto c o m p o r t a r e l ' a r res to . 

Vale la pena di r i l eva re , a 
questo proposito, c h e p e r fatt i 
ben a l t r iment i g r av i (peculato 
e danneggiament i p e r l ' im
por to di o l t re u n milione) n e s 
s u n provvedimento è s t a to a n 
cora preso a carico di a m m i 
n i s t ra to r i e d ipendent i del co 
m u n e democrist iano di Ruoti . 

I n t a n t o a Lavello vivissimo 
è il fe rmento nella popola-

r z ione cont ro questo nuovo 
, •= sop ruso consumato ai danni 
'*" de l l ' Amminis t raz ione demo

c ra t i c a e delle organizzazioni 
popola r i . 

I giornali * fabbrica 
per le alleate ti Stalo 

Domenica, 25 luglio, nella se
de dell'Associazione Giornali
sti d i Genova, si r iuniranno le 
redazioni de i numerosi giorna 
li di fabbrica del le aziende con 
trollate dallo Stato (IRI-FIM 
Demanio). 

L'assemblea delle redazioni, 
convocata su iniziativa dei gior 
nil i d i fabbrica genovesi « S . 
Giorgio», « L a Colata», * L a 

Nave», ed il ..Trattore»*. esa-| Infine, l 'on Lizzadri, sul bl-
minerà quali iniziative possa 
no e debbano esser prese dalla 
stampa di fabbrica per contri
buire alla salvezza ed alla 
riorganizzazione delle aziende 
di Stato. 

Per provvedimenti 
a favore degli artisti 

In relazione al recente appel
lo rivolto dalla Federazione 
nazionale degli artisti, nel cor
so della discussione sul bilan
cio della P.I., l 'on. Santi ha 
presentato un o.d.g. per invi 
tare il governo a disciplinare 
l'istituzione e l'organizzazione 
delle mostre e dei concorsi d i 
arte con norme legislative che 
mirino a coordinarle 

L'on. Marangone e l'on. Re
sta hanno proposto un o.d.g. 
con il quale fi invita il Go
verno a presentare con solle
citudine un provvedimento d i 
legge diretto a costituire un 
organismo di tutela professio
nale a favore degli artisti 

lancio del Ministero dei LL.PP., 
ha presentato un oxl.g. per im
pegnarci 1 governo a far otte
nere che le amministrazioni 
dello Stato non continuino e 
sottrarci all'applicazione della 
« legge del 2^> », relativa alla 
esecuzione d i opere d 'a r te 

Votano i professori 
per le C. giudicatrici 

Il ministro della P . I. con 
proprio decreto ha indetto per 
il giorno 20 luglio le votazioni 
delle Facoltà universitarie per 
la composizione delle Com
missioni giudicatrici dei con
corsi a cat tedre universitarie 

I professori che si trovino 
fuori della propria sede po
tranno votare presso altra sede 
universitaria. 1 professori pre
sidenti d i commissioni di esami 
di Stato nelle scuole medie 
sono autorizzati a sospendere 
le operazioni d i esami per il 
tempo stret tamente necessario 
per recars ia votare nella sede 
universitaria più vicina. 

ufficiale compiuta per accer
t a re le cause del d isas t ro m i 
nera r io di Ribolla si s tanno 
r ive lando sempre più gravi 
pe r la Montecatini, m a l g r a 
do le ret icenze del gove rno 
che ha evi ta to finora di r e n 
de re pubblica l ' inchiesta 
stessa. 

Le u l t ime notizie che si 
hanno confermano che gli in 
caricat i de l l ' indagine n o n so
lo h a n n o accer ta to precise e 
graviss ime responsabi l i tà dei 
d i r igent i del g rande t rus t 
p ropr ie ta r io della miniera , ma 
hanno anche dedot to che t a 
luni o rgan i governat iv i , i n 
car icat i di cont ro l lare l ' a t 
tuazione delle n o r m e d i s icu
rezza nel le min ie re , fossero 
venu t i • meno ai loro doveri 
ne i confront i della Monteca 
t ini . 

Ie r i è s ta to annunc ia to , i n 
fatti , che il capo del d i s t r e t 
to mine ra r io di Grosseto , lo 
ing. Seguit i , è s ta to des t i tu i 
to da l suo incar ico p e r dec i 
s ione del governo . Or a il S e 
guit i e ra appun to prepos to al 
control lo del le condizioni di 
sicurezza nel la m i n i e r a di 
Ribolla, dove h a n n o t rova to 
la m o r t e 42 opera i . 

Ino l t re si è appreso che la 
inchiesta compiuta dai m a g i 
s t ra t i è s ta ta t rasmessa , per 
o rd ine del governo, a l la C o r 
t e d 'Appel lo di Firenze, per 
i s t ru i re u n p rovved imento 
giudiziar io, il quale , se sarà 
in iz ia lmente , e secondo la 
formula t rad iz ionale !« con
t ro ignoti » n o n pot rà in u n 
secondo m o m e n t o n o n r ivo l 
gersi cont ro i ver i responsa
bili e complici della t ragedia . 

E ' oppor tuno r i cordare che 
l ' ing. Segui t i , in u n rappor to 
invia to al prefe t to d i G r o s 
seto il 29 o t tobre del lo scorso 
anno , e cioè pochi mesi p r i 
ma del la sciagura , a proposi to 
degli incendi svi luppat is i n e l 
la gal ler ia d i Ribolla, affer
mava q u a n t o segue: «< Non si 
può fare addeb i to di questa 
s i tuazione alla di rezione de l 
la min ie ra , la qua le cont inua 
a fare e spe r imen t i p e r la r i 
cerca del mezzo migl iore pe r 
comba t t e r e gli incendi ». 

Nello stesso r appor to l ' ing. 
Seguit i scr iveva ino l t re che 
« la s i tuazione a t tua l e (a Ri
bolla, n.d.r.) è migl iore di 
q u a n t o sia s ta ta neg l i a n n i 
add ie t ro ». 

Come è noto , l ' ing. Seguit i 
aveva invia to a l prefe t to d i 
Grosse to il suo rappor to su l -

di Ribolla solo perchè le o r 
ganizzazioni dei lavora tor i . 
in un loro preciso m e m o r i a 
le, avevano denuncia to l ' ab 
bandono e l ' incuria nella 
quale la Montecatini lascia
va la min ie ra e come tu t to 
ciò comportasse seri rischi 
pe r la vita dei minator i . 

Iniziative popolari 
contro la CE.D. 

• Alla piesenza dei parlamentari, 
pcrbonulltà del Consiglio Mon
diate della pace e del rappresen
tanti del Comitati Pace di oltre 
trenta, delie più, importanti Pro
vincie delle varie regioni; si à 
tenuta leti a Roma una grande 
assemblo»..aei Mdtimwié^ie»!*»^ 
no 

sempre nuo\e affermazioni del alla sovrimposta di 8 milioni 

stati ' pàrticolkrm'eritfe 
t profondi mutamenti—eòe- si 
stanno verificando nella situa
zione internazionale, nei senso 
di una maggiore distensione, di 

principio della coesistenza pa 
ctflca, e della lotta per la pace 
e contro la CED nel nostro Paese. 

Nell'assemblea sono state an
nunziate una serie di iniziative. 
sia nelle campagne, con riunio
ni. comizi, feste sullo ale. sia 
nelle città con conferenze, di
battiti. petizioni, referendum. 

Un'iniziativa destinata nd ave
re grande sviluppo ò quella, già 
in corso in alcune località, del
le delegazioni popolari che si 
recano dal pai lamentar! di tutti 
1 gruppi 

L'iniziativa, annunciata dal 
Comitati di Modena, di Firenze, 
di Napoli, e Genova, è stata fatta 
propria dal rappresentanti di 
tutt i gli altri Comitati. 

, ,, iT„ tapwMaHa (assaiione 

Q l i . industr ia l i Giulio B r u -
sadelli e Giulio Camagna d o 
v ranno p a g a r e u n ' a m m e n d a 
di 60 milioni ciascuno ol t re 

Il testo del progetto 
governativo sui "casuali 

Incarcerato il De Toma 
dopo un lungo interrogatorio 
L'imputi era arrivato a lilno ieri Mattina - L'in. Neaciaii riaweia alla difesa 

MILANO, 17. — Enrico D e . Si apprende in tan to che il 
T o m a , il pr incipale p ro tago
nis ta de l l a v icenda del p r e 
s u n t o car teggio « Churchi l l -
Mussolini », è g iun to s t a m a n e 
a Mi lano , accompagna to da 
d u e ca rab in ie r i in borghese. 
Il De T o m a e r a par t i to da 
Roma ieri s e ra a l le o re 23 ed 
h a viaggiato in u n o scompar 
t imento r i se rva to di terza 
classe. Alla s tazione cen t r a l e 
De Toma è s t a to fa t to usc i re 
da una porta secondar ia e con 
un 'automobile i m m e d i a t a m e n 
te accompagnato a l Palazzo 
di Giustizia pe r essere i n t e r 
rogato da l sostituto P r o c u r a 
tore della Repubblica, do t to r 
Ores t i , ieri tornato dalla Sv iz 
zera. 

Il magis t ra to aveva ieri 
t rascorso l ' in tera gioì na ta 
chiuso nel suo ufficio per 
coord inare tut t i gli e lementi 
r igua rdan t i il carteggio r a c 
colti d u r a n t e l ' inchiesta con
dot ta con la collaborazione 
delle au tor i t à e lvet iche. 

difensore d i Enr ico De Toma, 
avv. Noncioni, rassegnerà il 
manda to . Infat t i , in a lcune 
dichiarazioni fat te al Palazzo 
di Giustizia du ran t e l 'a t tesa 
nel l ' an t icamera del giudice 
Grest ì . egli ha det to : « Assun-
:-i la difesa del De Toma con 
de te rmina te premesse sia di 
ca ra t t e re sostanziale, sia di 
ca ra t t e re probator io . Dato 
che a t t r ave r so l 'azione del 
mio c l i en te ta l i premesse so 
no venu t e a manca re , r i n u n 
cerò, dopo ave re conferito 
con lu ì , a l m a n d a t o di difesa. 
La m i a az ione difensiva, m u 
ta te le p remesse di fatto, non 
av rebbe potu to essere effi
cace ». 

P a r l a n d o d i u n suo recente 
viaggio in Svizzera , l 'avvoca
to Nencioni ha soggiunto : 
« Non mi consta che a carico 
di De T o m a s iano s ta te r a g 
giunte del le p rove . H o potuto 
accer ta re che sono s ta t i so l 
tanto reper i t i e l emen t i che 

possono cost i tu i re p reg iud i 
ziali a l la posizione del mio 
cl iente ». 

Alle 9,30 Enr ico D e T o m a 
è s t a to in t rodo t to nell 'ufficio 
del sos t i tu to P r o c u r a t o r e d o t 
to r Gre s t i . I n a t tesa d i e s se 
r e ch iamato da l magis t ra to 
De T o m a e r a s ta to a c c o m p a 
gnato negli uffici del la s t a 
z ione dei ca rab in ie r i de l P a 
lazzo di Giust iz ia . 

Q u a n d o D e T o m a è s ta to 
in t rodot to nell'ufficio dei so 
s t i tu to P r o c u r a t o r e la por t a 
è s ta ta chiusa a ch iave d a l 
l ' in terno. 

Al t e rmine del iungo in t e r 
rogatorio il sos t i tu to P r o c u 
ra to re del la Repubbl ica d o t 
tore Gres t i ha d ich ia ra to che 
cont ro Enr ico De T o m a è s t a 
to spiccato l 'o rd ine d i c a r c e 
razione. Alle o re 12,25 De T o 
ma è uscito dall 'ufficio del 
magis t ra to e si è a l lon tana to 
scor ta to da qua t t r o c a r a b i 
nier i verso le celle de l P a 
lazzo di Giust iz ia 

Ecco i l testo del disegno di 
legge governativo concernente 
la disciplina relativa ai diri t t i , 
compensi e proventi percepiti 
da l - personale delle ammini
strazioni dello Stato 

Art. 1) Tutti i diri t t i , pro
venti e compensi, • comunque 
denominati, istituiti a carico del 
cittadini o di enti per essere 
erogati ai dipendenti delle am
ministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo, sono 
soppressi, ad eccezione d i quel
li previsti da disposizioni di 
legge o di regolamento en
trate in vigore anteriormente 
al 1. novembre 1937, che sono 
mantenuti, ed il cui importo 
viene fissato in misura par» 
a cinquanta volte la cifra per 
ciascuno di essi in vigore alla 
data suddetta. E' temporanea
mente mantenuta, fino a l 30 
giugno 1955, la r i tenuta de l 3 
per mille di cui ai nn . 4. ti
tolo V, e 1. titolo X, dello 
allegato F. Alla legge 17 lu
glio 1951 n. 575 e successive 
modificazioni. 

La ritenuta stessa, peraltro. 
non si applica ai mandati od 
ordinativi di pagamento che 
abbiano ad oggetto contributi 
od indennizzi per danni di 
guerra, per alluvioni od al t re 
pubbliche calamità e per la r i 
costruzione edilizia, nonché ai 
mandati c*i ordinativi d i paga
mento emessi per fini d i pub
blica assistenza e beneficenza 
o a favore di enti pubblici in 
genere. 

Art. 2) Tutti i d i r i t t i , . pro
venti e compensi mantenuti in 
vigore a sensi dell 'articolo pre
cedente assumono la denomina
zione di tributi speciali e sono 
versati, entro 15 giorni dalla 
loro riscossione, in apposito ca
pitolo d i entrata da istituirsi 
con la denominazione «t r ibut i 
speciali, diritti e compensi». 

Art. 3) li personale degli 
uffici che, secondo le disposi
zioni di legge e di regolamento 
vigenti al l. novembre 1937, 
partecipavano al riparto dei 
dirìt t t i proventi e compensi 
mantenuti in vigore ai sensi 
del 1. comma dell 'art . 1, conti
nua a fruire dei diritti medesi
mi, fermo restando il divieto 
dei cumulo con l'indennità di 
funzione e con l'assegno pere-
quativo. La quota unitaria d i 
riparto a favore del personale 
suddetto non potrà eccedere 
mensilmente la metà dello sti
pendio, retribuzione o paga, se
condo le misure stabilite con 
le tabelle annesse ai decreto 
del Presidente della Repubbli
ca 11 luglio 1952, n. 767, esclu
da dal computo ogni altra com
petenza corrisposta ad altro 
titolo. L'eventuale eccedenza 
' r a la media mensile dei dirit t i 
proventi e compensi comun
que riscossi dal personale stes-

f f 

so durante l'esercizio finanzia
rio 1953-1954 e la quota unita
ria spettante a norme del pre
cedente comma è attribuita a 
titolo d i assegno personale. Lo 
assegno personale predetto ver
rà riassorbito, previo congua
glio, secondo le modalità che 
«aranno stabilite con le norme 
relative al 'riordinamento e mi
glioramento del trattamento e-
conomico dei dipendenti sta
tali. 

•Art. 4) Al personale che, 
in base alle disposizioni vigenti 
alla data di entrata in vigore 
della presente legge, partecipa
va al riparto dei. diritti , pro
venti e compensi soppressi ai 
sensi del precedente articolo 1, 
è temporaneamente corrisposto, 
a decorrere dal 1. agosto 1954 
ed in sostituzione di detto ri
parto, un assegno personale 
pari ad un dodicesimo dei di
ritti, proventi e compensi da 
esso riscossi durante l'esercizio 
finanziario 1953-1954, fermo re
stando il divieto dei cumulo 
con l ' indennità d i funzione e 
con l'assegno perequativo. Si 
applicano le disposizioni del 
quarto e quinto comma dell'ar
ticolo 3. 

Ari . 5) Nulla è innovato al
la legge 9 aprile 1953, n. 226, 
per il personale delle cancel
lerie e segreterie giudiziarie. 

Art. 6) Le disposizioni della 
presente legge non si applica
no a l personale degli uffici per 
la conservazione dei registri 
immobiliari. 

Art. 7) La richiesta e l'esa
zione a carico di cittadini o 
di enti, di diritti proventi o 
compensi, comunque denomina
ti. fuori dei casi previsti dalla 
presente legge, è punita, salvo 
che il fatto non costituisca rea
to più grave, con la reclusione 
da 6 mesi a 3 anni, senza pre
giudizio delle sanzioni disdpli-
ra r i a carico dei funzionari re 
sponsabili. 

Art. 8> Le nuove tabelle dei 
diritti , proventi e compensi 
mantenuti a sensi dell 'art . 1. 
in uniformità ai criteri di ri
valutazione ivi stabiliti, e con 
arrotondamenti non superiori a 
lire dieci, saranno approvate 
colle norme di attuazione della 
presente legge. 

Art. 9) E ' abrogata la leg
ge 27 dicembre 1953 n. 948, ed 
ogni al tra disposizione contra
ria od incompatibile con quel
le della presente legge. 

Art. 10) Il ministro per il 
tesoro e autorizzato ad appor
tare con propri decreti, le va
riazioni di bilancio occorrenti 
per l'applicazione della presen
te legge. 

Art. 11> La presente legge 
entra in vigore il giorno suc
cessivo a quello della sua pub
blicazione nella Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica, ed ha 
effetto dal 1. agosto 1954. 

e 53 mila l i re per avere ev i 
tato l ' imposta di negoziazione 
sulla vendi ta di 243.714 azioni 
del cotonifìcio Fra te l l i D a l 
l 'Acqua, cedute il 15 luglio 
1948, da l Brusadel l i al C a m a 
gna, d i re t to re genera le del co
tonificio Val di Susa, per un 
mil iardo e cento milioni. Così 
ha deciso oggi la Corte di 
Cassazione respingendo il r i 
corso proposto dai due indu
striali cont ro la decisione de l 
la Corte d 'appel lo di Bologna 
che il 23 marzo 1954 affermò 
l'esistenza del rea to di omis 
sione di pagamento del l ' im
posta e m a n t e n n e fe rma la 
pena infli t ta dal T r i b u n a l e di 
Milano ' 

breve comparsa sul luogo 
della sciagura. Ancor più dif
ficile avvic inare le a l t re don
ne con le quali il medico era 
in relazione. U n a di esse, p a 
ren te di u n noto indust r ia le 
torinese, domiciliato in una 
villa in collina, si t iene t a p 
pata in casa. L 'al t ra , la t r e n 
tenne A. G. impiegata del m u 
nicipio, è r iusci ta finora a 
sfuggire alla caccia dei c ro 
nisti . Le donne di Giuseppe 
Bosco, non par lano volentieri 
di lui, della sua mor te . L ' im
provvisa t ragedia le ha fat te 
r i en t r a re nel l 'ombra. Quul 'è 
la vera fidanzata del medico? 
Probabi lmente u n a « vera » 
promessa sposa non esiste. 

Un mese fa Giuseppe B o 
sco a t t e r r ava a l l ' aeropor to di 
Caselle per una vacanza di 
t renta giorni. I più, t ra i suoi 
amici e conoscenti , r i t eneva 
no che il giovane avesse ch ie 
sto la licenza per potersi spo
sare con la contessina A v o 
gadro. da lui conosciuta in 
Arabia . Supposizione e r r a t a 
poiché, solo ora, si è appreso 
che i geni tor i del defunto 
ignoravano il f idanzamento 
del figlio e non avevano mai 
visto la contessina. 

Pe rchè questa menzogna? 
Per r i spondere alla domanda 
bisogna e n t r a r e ne l campo 
delle supposizioni, bisogna 
pres ta r orecchio ai va r i « si 
d ice» . Sembra , dunque , che 
Giuseppe Bosco fosse in r a p 
porti d'affari con il fratello 
di Beatr ice , affari senza 
dubbio complessi, affari di 
milioni. Il f idanzamento con 
la contessina e r a u n comodo 
Daravento per le relazioni fra 
i due uomini . P a r e anche che, 
sulle a t t ivi tà del l 'Avogadro e 
del Bosco il nucleo invest iga
tivo della guard ia di f inanza 
di Milano avesse svolto a c 
cer tament i . Si pa r la di traf
fico di va lu ta , di smercio di 
medicinali . Queste, r ipe t iamo, 
sono voci che raccogliamo 
per dovere di cronaca. 

Al momento del suo a r r ivo 
in Italia il dot tor Bosco p o r 
tava con sé u n a grossa som
ma. Il giovane iniziò subi to 
i suoi viaggi a Milano e si 
tenne sempre in s t re t to con
ta t to con gli Avogadro . P o i 
ché ora sappiamo che ta le 
conta t to n o n e r a d i n a t u r a 
sent imenta le , è facile d e d u r 
re che si t r a t t ava di legami di 
affari . 

Mercoledì scorso, d u r a n t e 
un convegno con la s ignor i 
na A. G. Bosco annunc iò che 

il ma t t ino seguente si s a r e b 
be recato a Milano. Giovedì 
mat t ina , alle 7 meno u n q u a r 
to, il Bosco si recava in u n 
garage si to n e i pressi del la 
sua abi tazione per r i t i r a re 
l ' « A p r i l i a » avu ta in pres t i to 
t rami te lo zio. 

Tra le risaie 

« Come mai così di buon 'o 
ra , dottore? — lo interpellò 
l ' inserviente. 

« D e v o reca rmi a Milano 
per un affare molto impor 
tante . Ma sarò di r i torno s i 
curamente p r ima di sera ». 
Questa la risposta del medico. 

Conosciamo, almeno in 
par te , quello che avvenne 
nelle o re che seguirono. G i u 
seppe Bosco ad un certo m o 
mento , abbandonò la s t rada 
s ta ta le che conduce alla ca 
pitale lombarda e infilò la 
provinciale pe r Casalvolone. 
Dopo qua t t ro chi lometr i il 
medico a r res tò la macchina , 
in u n luogo indicato pe r i 
convegni, facile a r i n t r a c 
ciarsi . 

Un gruppo di mondine lo 
vide alle 9,30, seduto sul co 
fano del l 'Apri l ia , men t r e fu
mava nervosamente in a t t e g 
g iamento di chi a t tende q u a l 
cuno. Lo videro ancora alle 
ore 12. Giuseppe Bosco era 
seduto ne l l ' au to e stava a c 
cendendo l 'ennesima s iga re t 
ta . Alle 13 e qualche m i n u t o 
un contadino lo vede sempre 
in quel la posizione. Il Bosco 
gli lancia uno sguardo sec 
cato. Poco dopo r ipassano le 
mondine . I l medico è già ca 
dave re nel la macchina ; 

Ma, in tan to , si è verificato 
un fat to s t rano . Alle 11 del 
ma t t ino la contessina A v o 
gadro aveva telefonato alla 
m a d r e del Bosco, che n o n c o 
nosceva, a l l a rmata pe r il 
manca to a r r ivo di Giuseppe 
a Milano. P e r c h è questa t e 
lefonata? Forse Beat r ice s a 
peva che Giuseppe correva 
un qualche pericolo? 

Buio fitto, dunque , sulla 
mor t e del do t to re , forse i ca 
rabinier i della squadra i nve 
st igat iva di Tor ino, che, s e m 
bra , cont inuino le indagini , 
r iusc i ranno a d ipanare il m i 
s tero d i que l colpo di pistola 
esploso nel meriggio, fra le 
r isaie . Un mis te ro a l luc inan
te, torb ido. For se Giuseppe 
Bosco h a por t a to nel la t omba 
il suo d ispera to segreto. 

RICCARDO MARCATO 
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complimenti 
per il Tonno in Gelatina 

Il merito è di La Rocca, 
ma i complimenti sono rivolti alla padrona di casal 

Il Tonno in Gelatina è 
una specialità esclusiva di La Rocca. 

Provate questo gustosissimo tonno 
contornato da appetitosa gelatina. 

Servitelo oggi a pranzo con insalata fresca 
e spicchi di uova sode. 

Vi garant iamo un grande successo I 

Per ogni invio di 3 Michette di 
Pietanze Pronte LA ROCCA, 
riceverete il Buono-Premio 
che vi consentirà di parie-
cipero al sorteggio mensile 
di un magnifico Frigorifero 

Tonno in Gelatina 
In confezioni da gr. 2 0 0 , 3 0 0 , 5 0 0 

una pietanza pronta 

aflUte eseurife! 
I t r e p r imi frigoriferi Bàh re - Iomsa sono s ta t i v in t i ; i n apr i l e da Cura to Cor

nel ia , v i a Villa Regina 1, Tor ino ; i n maggio da D a n d r e a Rena ta , v ia Crescenzio 75, 
Roma; ed in g iugno da Cornetti Teodora , Corso Regio P a r c o 33, Tor ino. 

Gus t a t e anche voi u n a del le squisi te < P ie tanze P r o n t e > : Fagioli con Tonno, 
pisel l i con Tonno, Fagioli condit i , Fagioli s tufat i . C a r n e d i manzo con Fagioli] 
Ca rne di m a n z o con Pisell i , ed inv ia te t r e e t ichet te a La Rocca, Via Estramurolo 
n . 206, Ba r i , p e r par tec ipare al l 'estrazione di luglio. 

R i c o r d a t e : la for tuna a iu ta i buongus t a i ! 

DITTA LORENZO LA ROCCA - BARI - Telefono 10.279 
DEPOSITO D I ROMA: V U C. Tavolacci, 1 , Telefono 580.981 - ROMA 


